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      In copertina: (Hans) Sebald Beham (1500-1550): “Mercurio”, da “I Sette Pianeti con i Segni dello Zodiaco”, 1539 (bibliografia: Bartsch 119; Pauli, Holl. 121).
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      (“Constellations”, Le Magasin Pittoresque, Paris, 1849)


    




    

      [image: costellazioni.jpg]


    




    

      


    


  




  

    

      





      Segno: Aria




      Governo del segno: Mercurio




      Colore: Arancione




      Mito: Castore e Polluce




      




      Secondo la classificazione dei segni nell’astrologia occidentale, i Gemelli sono segno d’aria, che rappresenta l’intelletto e la capacità di ragionare e comunicare; segno mobile, associato all’ingegno e all’adattamento; segno individuale, dedito agli interessi e ai problemi personali.




      




      L’arancione è preferito da chi possiede spirito vivace, sereno, orientato al positivo. Comprende gli aspetti forti del giallo e il calore del rosso. Esprime dinamicità e giocosità della vita, bisogno di rinnovamento psicofisico, ricerca di libertà e illuminazione spirituale.




      




      Castore e Polluce, entrambi presenti nei nati del segno, rappresentano due nature diverse e complementari.




      I Gemelli sono l’intelligenza più pura dello zodiaco; sono caratterizzati da adattabilità, versatilità, rapidità sia fisica sia intellettuale. Nei sentimenti si manifestano le maggiori difficoltà, amando soprattutto la propria libertà e rifuggendo le situazioni troppo impegnative.




      I Gemelli si distinguono nelle lettere e nelle arti e nella passione per i numeri.




      




      Fra gli scrittori, sono dei Gemelli: Pierre Corneille, il Marchese de Sade, Sir Arthur Conan Doyle, Thomas Mann, Federico Garcia Lorca, Jean Paul Sartre, Ken Follett.
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      Il Circolo Pickwick




      Charles Dickens




      




      




      Il Circolo Pickwick fu pubblicato a puntate a partire dal 1836, con una modalità a cui Dickens rimase legato per tutte le sue opere. E solo così si può spiegare la folla di personaggi che riempiono le 756 pagine dell’edizione integrale in italiano, la massa di avvenimenti minuscoli e dettagliati che vi si ritrovano e le tante storie inserite che non hanno nulla a che fare con il filone principale del romanzo.




      L’opera di Dickens è un’opera di personaggi più che di storie – si legge nei commenti alle sue pubblicazioni – e il Circolo manifesta l’essenza di questa definizione.




      D’altronde, come tenere desta l’attenzione dei lettori per venti mesi se non arricchendo continuamente di trovate, di battute, di incidenti, la storia di questo omino non giovane, panciuto, impeccabile, che sembra la controfigura di Hercule Poirot, interpretato nei film da David Suchet, con tanta ironia? Umorismo, arguzia, capacità di descrivere e di far parlare una “società” privilegiata, ineffabile, innocente, fasulla, incapace di fare male a una mosca, circondata da una “società” di affamati, furbi, truffaldini, che però alla fine soccombe alla generosità e al buon cuore di quelli che sembravano inadeguati ad affrontare la vita.




      C’è il servo scaltro e fedele, come nella Commedia dell’Arte.




      Ci sono le donne, pronte al pianto e agli svenimenti, che però sono sempre (o quasi sempre) megere, aggressive, approfittatrici, quando non sono ingenue vergini.




      La direttrice, appena udito tale grido terrorizzante, corse a precipizio nella sua stanza da letto, serrò l’uscio a doppio giro di chiave e svenne con comodo.




      Ci sono gli odori stagnanti delle osterie, delle soupes e delle birre e la polvere degli ambienti e il puzzo di umanità derelitta e calpestata nelle carceri di Londra sfruttata dai carcerieri truffaldini.




      C’è l’intelligenza che si sviluppa nei poveri che devono trovare il modo di sopravvivere e c’è l’incapacità dei borghesi viziati a trovare soluzioni ai problemi.




      C’è la rappresentazione di una società dell’Ottocento con caratteri universali. Quanti personaggi, appena rimodernati, potrebbero essere inseriti nel nostro tempo? Gli avvocati, i politici, i giornalisti, per esempio. E Pickwick archeologo? Pagine impareggiabili li raccontano.




      Ci sono le storie d’amore.




      C’è il lieto fine. Pickwick, che sembra uno sprovveduto, attraversando vicende sciocche in modo maldestro (divertenti e irritanti allo stesso tempo), alla fine, dopo l’esperienza del carcere e il contatto con una miseria umana – che mai avrebbe immaginata – rivela una sensibilità e una caritatevole vocazione, che non si penserebbe all’inizio. Mentre Sam, il servo, che all’inizio si penserebbe furbo e abile, è l’eroe positivo, raffinato, protettivo, arguto e fedele.




      L’abilità di Dickens è di ritrovare uno a uno i personaggi per legarli tutti in un lieto fine, e – trovata che si spiega per una pubblicazione a puntate – di mettere al corrente il lettore sul loro destino in modo che il lettore chiuda la ventesima puntata del tutto tranquillizzato.




      Leggere oggi Il Circolo Pickwick, abituati come siamo a scritture concise, è abbastanza faticoso. Le lunghe e dettagliate descrizioni possono sembrare spesso inutili e le storie che vengono inserite possono sembrare in più... ma, tenuto conto del metodo di pubblicazione, si capisce la necessità di questa struttura. In compenso, mano a mano che si va avanti a leggere, ci si rende conto che mai si abbandonerebbe il libro proprio per la scrittura narrativa straordinaria, per il legame che si crea con i personaggi, per il piacere che genera la pulizia dei sentimenti che domina la storia, e per l’universalità dell’analisi che Dickens fa degli esseri umani.
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